ASSOCIAZIONE NICCOLO’ CAMPO ONLUS

V.le Ximenes 16 – 58100 Grosseto
TITOLO I° - Costituzione e Scopi 

ART.1

E' costituita l'ASSOCIAZIONE DI BENEFICENZA NICCOLO' CAMPO, organizzazione non lucrativa di utilità sociale.

ART.2

L'Associazione ha sede in Grosseto - Via Ximenes n. 16. L'eventuale cambio di sede non comporta variazioni allo statuto. Il domicilio degli associati, per quanto concerne il loro rapporto con l'Associazione, è quello risultante dal libro dei soci.

ART.3

La durata dell'Associazione è illimitata.

ART.4

L'Associazione non ha fini di lucro, è apartitica e si propone la raccolta pubblica di fondi e mezzi finanziari per l'acquisto di attrezzature mobili ed immobili per la cura, la prevenzione e il miglioramento delle condizioni generali dell'infanzia da consegnare in uso gratuito oppure donare ad Istituti e Centri ospedalieri specializzati nella cura delle malattie infantili; aiuti ad associazioni aventi finalità similari; aiuti a famiglie in stato di necessità per cure dei figli minori.

TITOLO II - Degli Associati 

ART.5

Possono far parte dell'Associazione, in qualità di associati ordinari, tutti i cittadini maggiori di età e senza distinzione di sesso, condizione o nazionalità, gli associati hanno tutti uguali diritti. 

La partecipazione è personale, continuativa e non temporanea.

Per essere ammessi all'Associazione occorre sottoscrivere l'apposita scheda di adesione firmata; sulle domande deciderà il Comitato Direttivo nella prima seduta successiva.

La scheda di adesione impegna l'associato a tutti gli effetti di legge e statutari per l'anno solare in corso e per gli anni successivi, salvo disdetta da presentarsi con lettera raccomandata.

Ogni associato aderente si obbliga ad osservare le norme del presente Statuto, nonché tutte quelle che verranno stabilite dai competenti organi dell'Associazione, tanto nei rapporti interni quanto in quelli esterni.

E' fatto divieto di trasferire, per atto tra vivi o mortis causa, il contributo associativo ed il diritto connesso; il contributo medesimo, inoltre, non può essere rivalutato, trattandosi di quote o contributi associativi devoluti a fondo perduto.

Gli associati sono tenuti a corrispondere regolarmente all'Associazione i contributi nella misura e con le modalità deliberate dal Comitato Direttivo.

Il mancato versamento dei contributi nell'epoca stabilita non comporta, peraltro, la decadenza automatica della qualifica di associato; in caso di persistente morosità, l'associato può essere soggetto al provvedimento di cui al successivo nono comma, lettera b).

L'esercizio dei diritti sociali spetta ai soli associati al corrente con i versamenti dei contributi associativi annuali.

La qualità di associato si perde:

a) per volontarie dimissioni da comunicarsi all'Associazione nei termini e nei modi previsti dal 3° comma del presente articolo;

b) per espulsione deliberata dal Comitato Direttivo per morosità di almeno 3 (tre) anni ovvero qualsiasi motivo che renda incompatibile il comportamento dell'associato con l'attività dell'Associazione.

c) in caso di morte.

Nel caso previsto alla lettera a) l'associato ha l'obbligo del rispetto degli impegni assunti e contemplati al 3° comma del presente articolo.

Ogni socio ha diritto di un voto.

TITOLO III - Organi dell'Associazione 

ART.6

Sono organi dell'Associazione:

a) l'Assemblea dei soci;

b) il Comitato Direttivo;

c) il Presidente;

d) il Collegio dei Revisori dei Conti, eventualmente costituito;

e) il Direttore Scientifico eventualmente nominato.

ART.7

L'Assemblea degli Associati è ordinaria e straordinaria.

L'Assemblea Ordinaria delibera su quanto concerne il raggiungimento dello scopo sociale e su quanto le è demandato dalla legge. Essa fissa in generale i principi e i criteri operativi ai quali dovrà uniformarsi il Comitato Direttivo, nomina il medesimo Comitato Direttivo, il Direttore Scientifico e, eventualmente, il Collegio dei Revisori dei Conti, approva il rendiconto annuale.

ART.8

L'Assemblea ordinaria e straordinaria è convocata dal Presidente ovvero, in alternativa, dal Comitato Direttivo con avviso inviato per mezzo di lettera contenente l'ordine del giorno, spedita agli associati almeno otto giorni prima dell'adunanza nel domicilio risultante dal libro degli Associati; l'Assemblea può avere luogo presso la sede sociale o nel luogo prescelto dallo stesso Presidente o dal Comitato Direttivo.

L'Assemblea potrà validamente costituirsi e deliberare, anche in mancanza delle anzidette formalità, qualora siano presenti tutti gli associati e siano pure presenti i componenti del Comitato Direttivo, del Collegio dei Revisori dei Conti, nel caso che questo organo sociale sussista. Nei casi di provata urgenza può essere convocata con telegramma da spedirsi il giorno prima.

Non sono ammesse deleghe.

ART.9

L'Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta all'anno, entro sei mesi dalla chiusura dell'esercizio sociale, per deliberare sugli argomenti posti all'ordine del giorno.

Quando particolari esigenze lo richiedano e ciò ad insindacabile giudizio del Presidente o del Comitato Direttivo, il termine di cui al precedente comma potrà essere di nove mesi.

ART.10

Hanno diritto ad intervenire all'Assemblea gli associati che risultino iscritti nel libro degli associati o che abbiano chiesto l'iscrizione in base a valido documento attestante l'avvenuto versamento dei contributi, ove previsti.

ART.11

L'Assemblea, tanto ordinaria che straordinaria, è presieduta dal Presidente del Comitato Direttivo e, in caso di sua assenza, da altra persona designata dall'Assemblea medesima. Nelle assemblee nelle quali il Presidente o il Comitato Direttivo lo reputino opportuno, il verbale è redatto da un Notaio.

ART.12

Le assemblee, sono valide in prima convocazione quando sia presente la maggioranza assoluta degli associati ed in seconda, da tenersi almeno un'ora dopo la prima, qualsiasi sia il numero degli associati presenti purchè sia presente almeno la maggioranza del Comitato Direttivo.

L'Assemblea delibera validamente con il voto favorevole della maggioranza degli associati presenti.

La nomina delle cariche sociali avviene con voto palese; risultano eletti coloro i quali riportano la maggioranza relativa dei voti espressi.

Per le deliberazioni riflettenti la nomina, la revoca degli eventuali liquidatori e la determinazione dei loro poteri è richiesta la convocazione dell'Assemblea straordinaria ed è necessario il voto favorevole di tanti associati che rappresentino almeno i due terzi degli iscritti.

ART.13

Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare da verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segretario o dal Notaio.

Nel verbale devono essere riassunte, su richiesta degli associati, le loro dichiarazioni.

ART.14

Le deliberazioni dell'Assemblea, prese in conformità della legge e del presente statuto, vincolano tutti gli associati ancorché non intervenuti ai sensi, modi e termini di legge.

ART.15

L'Associazione è amministrata da un Comitato Direttivo composto da tre (3) a quindici (15) membri, associati e non. Il Comitato Direttivo può in qualsiasi momento decidere di chiamare a farne parte con voto consultivo personalità le quali, per la loro opera ed esperienza, si dimostrino di determinante aiuto per il raggiungimento dello scopo sociale. 

Il Comitato nomina nel suo seno il Presidente ed il Vice-Presidente.

Il Comitato Direttivo è nominato per cinque (5) esercizi sociali ed è rieleggibile.

Per esercizio sociale si intende anche quello nel corso del quale il Comitato Direttivo è nominato.

ART.16

La convocazione del Comitato è fatta dal Presidente con lettera spedita almeno cinque giorni prima della seduta e, nei casi di urgenza, con chiamata telefonica o per mezzo di fax almeno due giorni prima della seduta medesima, al domicilio di ciascun competente; le riunioni del Comitato possono essere tenute anche fuori dalla Sede Sociale.

Per la validità delle deliberazioni consiliari si richiederà la presenza effettiva della maggioranza dei suoi membri in carica e le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti dei presenti.

ART.17

Il Comitato Direttivo è investito dei più ampi poteri per compiere tutti gli atti di amministrazione ordinaria e straordinaria dell'Associazione e gli sono conferite tutte le facoltà per l'attuazione degli scopi sociali, ad eccezione soltanto di quelli che per disposizioni di legge e del presente statuto siano riservati tassativamente alla competenza dell'Assemblea.

Il Comitato Direttivo deve redigere il consuntivo entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio e sottoporlo alla approvazione dell'assemblea entro i termini di cui all'art. 9 del presente Statuto.

Il Comitato Direttivo provvede alla nomina del Direttore Scientifico anche in persona diversa dai propri componenti.

Il Comitato Direttivo potrà costituire commissioni tecniche consultive alle quali devolvere particolari compiti.

ART.18

Il Presidente ha la firma e la rappresentanza legale dell'Associazione di fronte a terzi ed in giudizio ed esegue le direttive del Comitato; ha facoltà di incassare e ritirare somme e titoli, nonché svincolarli e tramutarli presso qualsiasi ufficio pubblico o privato ed in specie presso le Tesorerie, Intendenze di Finanza, gli Uffici Postali, il Debito Pubblico, la Cassa DD.PP., gli Istituti di emissione e le banche; emettere, girare, incassare.

La firma per i pagamenti può essere attribuita, congiuntamente o disgiuntamente a quella del presidente, anche ad altri componenti del Comitato Direttivo.

In caso di assenza o impedimento del Presidente, le di lui funzioni sono esercitate dal Vice-Presidente. 

L'Assemblea o il Comitato Direttivo.

L'Assemblea o il Comitato Direttivo possono nominare, ove sia ritenuto utile e opportuno, un Presidente onorario con compiti di rappresentanza; egli è scelto fra i cittadini della Provincia che con la loro opera abbiano dimostrato di avere particolari doti di umanità cultura e conoscenza dei problemi sociali ed economici della popolazione della Provincia di Grosseto.

ART.19

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

Il Collegio dei Revisori dei Conti, ove nominato, controlla l'attività finanziaria dell'Associazione ed è composto da tre membri effettivi e da due supplenti; tutti i componenti durano in carica tre (3) esercizi e sono rieleggibili.

I Sindaci revisori eleggono in seno al Collegio il proprio Presidente.

Il Collegio dei Revisori dei Conti si riunisce almeno una volta all'anno e tutte le altre volte che dai Sindaci medesimi è ritenuto opportuno.

I Sindaci revisori redigono una relazione sul rendiconto annuale.

ART.20

Il Direttore Scientifico è, di norma, un addetto alla cura ovvero prevenzione di malattie dell'infanzia nell'ambito di strutture pubbliche; egli, nell'espletamento del suo mandato, può avvalersi della collaborazione - sia continuativa che occasionale - di tutti gli esperti ritenuti, a suo giudizio, idonei ai compiti assegnati e che, in ogni caso, prestino disinteressatamente la loro opera.

Il Direttore Scientifico dura in carica due (2) anni ed è rieleggibile.

ART.21

Il Segretario fa parte a tutti gli effetti del Comitato Direttivo e partecipa alle riunioni con voto deliberante.

Il Segretario provvede a fornire agli organi associativi la necessaria assistenza di carattere amministrativo e burocratico e sovrintende all'organizzazione dell'Associazione al fine specifico del raggiungimento dello scopo sociale.

ART.22

Nessuna delle cariche previste dal presente statuto può essere retribuita.

Gli associati e gli amministratori dell'Associazione non possono avere alcun rapporto economico, di qualsiasi natura e genere, con l'Associazione medesima.

Le spese di rappresentanza sono, di norma, a carico dei Consiglieri che le sostengono.

Per il raggiungimento degli scopi sociali ovvero per l'utilizzazione migliore - sotto l'aspetto economico, finanziario ed organizzativo - delle somme dell'Associazione il Comitato Direttivo può, di volta in volta, autorizzare particolari spese riferite a viaggi e trasferte di rilevante importanza o peso economico; dette spese potranno essere rimborsate unicamente sulla base di documenti giustificativi diretti.

TITOLO IV - Esercizio e Rendiconto - Patrimonio Sociale - Scioglimento e Liquidazione 

ART.23

L'esercizio sociale si chiude il 31 dicembre di ogni anno.

Il Comitato Direttivo provvede, entro i termini di cui all'art. 17, comma secondo, del presente statuto, alla compilazione del rendiconto annuale corredandolo di una relazione sull'andamento dell'attività associativa, comprendente la dimostrazione della raccolta pubblica di fondi.

ART.24

Il patrimonio Sociale è dell'Associazione è finalizzato al raggiungimento dello scopo associativo.

E' fatto divieto di distribuire agli associati, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell'organizzazione, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge o siano effettuate a favore di altre ONLUS che per legge, statuto o regolamento facciano unitariamente parte dell'Associazione.

Eventuali utili o avanzi di gestione dovranno essere impiegati per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse.

ART.25

Costituiscono il patrimonio dell'Associazione tutte le somme dal medesimo introitate a qualsiasi titolo e per qualsiasi ragione; i pagamenti dovranno avvenire, di norma, per mezzo di uno degli Istituti bancari presso il quale sarà tenuto apposito conto intestato all'Associazione.

Eventuali beni immobili che dovessero provenire all'Associazione potranno essere alienati nei modi e nei termini ritenuti opportuni dal Comitato Direttivo e dal Collegio dei Revisori dei Conti - ove nominato - ed il corrispettivo risultante dovrà in tal caso essere destinato al raggiungimento degli scopi sociali.

ART.26

Nel caso di scioglimento dell'Associazione, per qualsiasi causa, l'assemblea straordinaria determinerà le modalità della liquidazione e nominerà uno o più liquidatori, fissandone i poteri.

L'intero patrimonio sociale deve essere devoluto, a norma delle vigenti leggi e sulla base delle indicazioni dell'assemblea degli associati, ad altra organizzazione non lucrativa di utilità sociale o a fini di pubblica utilità, sentito comunque l'organismo di controllo di cui all'art. 3 comma 190 legge 23.12.96 n. 662 e successive modifiche ed integrazioni e salvo diversa destinazione imposta per legge.

ART.27

Per tutto quanto non contemplato nel presente Statuto valgono le disposizioni di legge vigenti in materia.

